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IL DIRIGENTE 

 

VISTA la legge del 7 agosto del 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimenti 

amministrativi e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” nonché il decreto del 

Presidente della Repubblica del 12 aprile 2006, n. 184 “Regolamento recante disciplina in 

materia di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTA la legge del 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione 

sociale e diritti delle persone disabili” e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo del 16 aprile 1994, n. 297 “Testo unico delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 9 maggio 1994, n. 487 recante “Norme 

sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 

concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”;  

VISTA la legge del 12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme per il diritto al lavoro dei disabili»; 

VISTA la legge del 3 maggio 1999, n. 124 e, in particolare, l’articolo 4, commi 6-bis e 6-ter, 

istitutivo delle Graduatorie Provinciali e di Istituto (d’ora in avanti GPS);  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa”;  

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice dell’amministrazione 

digitale»;  

VISTO il decreto interministeriale del 9 luglio 2009 contenente “Equiparazione tra classi delle 

lauree di cui all'ex decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 270/2004, ai 

fini della partecipazione ai pubblici concorsi”;  

VISTA la legge del 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione 

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio 2016, n. 19, così come 

integrato dal decreto ministeriale del 9 maggio 2017, n. 259, dal decreto ministeriale del 20 

novembre 2023, n. 221 e dal decreto ministeriale del 22 dicembre 2023, n. 255;  

VISTO il decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, recante il “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”, così come integrato dal decreto legislativo del 10 agosto 2018, 

n. 101, contenente “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 

del regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati)” e dal decreto legge dell’8 ottobre 2021, n. 139, convertito, 

con modificazioni, dalla legge del 3 dicembre 2021, n. 205;  

VISTO il decreto-legge dell’8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge del 

6 giugno 2020, n. 41 e, in particolare, l’articolo 2, comma 4-ter, così come modificato dall’art. 

5, comma 2, lettera a) del decreto-legge del 30 dicembre 2023, n. 215;  

VISTA la nota del Capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione n. 

1290 del 22 luglio 2020, avente ad oggetto “Nota esplicativa sulla valutazione dei titoli di cui 

all’OM 60/2020”;  

VISTA la nota del Capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione n. 

1550 del 4 settembre 2020, avente ad oggetto “Chiarimenti in merito all’Ordinanza 10 luglio 

2020, n. 60. Pubblicazione delle graduatorie provinciali per le supplenze”;  

VISTO il decreto-legge del 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 21 

giugno 2023, n. 74 e, nello specifico, l’articolo 5, commi 7 e 8;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione del 29 febbraio 2024, n. 37, e, in particolare, 

l’articolo 10, concernente le graduatorie di istituto di I fascia;  

VISTA l’ordinanza del Ministero dell’istruzione e del merito del 16 maggio 2024, n. 88, 

rubricata “Procedure di aggiornamento delle graduatorie provinciali e di istituto di cui 

all’articolo 4, commi 6-bis e 6- ter, della Legge 3 maggio 1999, n. 124 e di conferimento delle 

relative supplenze per il personale docente e educativo” che disciplina l’aggiornamento, il 
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trasferimento e il nuovo inserimento nelle Graduatorie provinciali per le supplenze e nelle 

Graduatorie d’Istituto per il biennio relativo agli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026;  

VISTA l’ordinanza ministeriale del 10 giugno 2024, n. 114, con la quale il termine di 

presentazione delle istanze di partecipazione alla procedura di aggiornamento delle GPS è stato 

prorogato fino al 24.06.2024;  

VISTO il decreto ministeriale del 6 giugno 2024, n. 111 che disciplina la “procedura 

straordinaria in attuazione dell’articolo 14, comma 1, lettera c) bis, del decreto-legge 2 marzo 

2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56” estendendo fino al 

31 dicembre 2025 la procedura di cui all’articolo 5, commi da 5 a 12, del decreto-legge del 22 

aprile 2023, n. 44; 

VISTE le indicazioni di cui alle note ministeriali prot. n. 115135 del 25 luglio 2024 e n. 118635 

del 31 luglio 2024;  

CONSIDERATE le segnalazioni pervenute dai candidati presenti nelle GPS di questa 

provincia e finalizzate al riesame delle valutazioni effettuate in fase di validazione delle istanze 

ed i conseguenti interventi in autotutela;  

VISTE le istanze di cancellazione dalla procedura informatizzata volta al conferimento delle 

supplenze da GPS per l’anno scolastico 2024/2025, pervenute entro la data odierna;  

VISTO il provvedimento dell’USR per l’Emilia-Romagna prot. n. 27581 del 21 agosto 2024, 

concernente la pubblicazione del contingente dei posti destinato all’assegnazione degli 

incarichi a tempo determinato di cui all’articolo 14, comma 1, lettera c) bis, del decreto-legge 

del 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 aprile 2024, n. 56; 

VISTO il proprio provvedimento prot. n. 5129 del 22.08.2024, concernente gli esiti delle 

operazioni volte al conferimento degli incarichi a tempo determinato al personale docente 

iscritto a pieno titolo nella prima fascia delle GPS per i posti di sostegno di ogni ordine e grado 

per l’anno scolastico 2024/2025, svolte ai sensi della procedura straordinaria di cui all’articolo 

5, commi da 5 a 12, del decreto-legge del 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, 

dalla legge del 21 giugno 2023, n. 74, come modificato dall’articolo 14, comma 1, lettera c) 
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bis, del decreto-legge del 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 

aprile 2024, n. 56;  

CONSIDERATE le nomine a tempo determinato finalizzato all’immissione in ruolo su posti 

di sostegno, ai sensi dell’articolo 5, comma 12, del decreto-legge del 22 aprile 2023, n. 44, 

convertito con modificazioni dalla legge del 21 giugno 2023, n. 74, come modificato 

dall’articolo 14, comma 1, lettera c) bis del decreto-legge del 2 marzo 2024, n. 19, convertito 

con modificazioni dalla legge del 29 aprile 2024, n. 56, effettuate, mediante scorrimento della 

GPS I fascia – ADMM, a seguito delle rinunce non comunicate tramite piattaforma e, pertanto, 

non acquisite a sistema in tempo utile;  

VISTO il proprio decreto prot. n. 5662 del 09.09.2024, con cui è stata disposta la 

ripubblicazione delle GPS di ogni ordine e grado, relative alla provincia di Piacenza, di cui 

all’ordinanza ministeriale n. 88 del 16 maggio 2024; 

VISTE le disponibilità dei posti personale docente di ogni ordine e grado pubblicate sul sito di 

questo Ufficio;  

VISTA la nota prot. n. 28749 del 30.08.2024 dell’USR Emilia-Romagna con la quale è stata 

conferita al funzionario Dott.ssa Maria Valeria Paperi la funzione di coordinamento della sede 

di Piacenza, in attesa di conferimento di nuovo incarico di direzione dell’Ufficio IX Ambito 

Territoriale di Parma e Piacenza - sede di Piacenza;  

 

DISPONE  

Art. 1 la pubblicazione dei bollettini riportanti gli esiti delle operazioni svolte ai sensi 

dell’ordinanza del Ministero dell’istruzione e del merito del 16 maggio 2024, n. 88, finalizzate 

al conferimento degli incarichi a tempo determinato al personale docente di ogni ordine e grado 

per l’anno scolastico 2024/2025. Si precisa che l’assegnazione degli incarichi è stata effettuata 

nel rispetto dell’ordine di graduatoria e dei titoli di riserva e di precedenza nella scelta della 

sede posseduti dagli aspiranti ai sensi della legge n. 68/1999 e degli articoli 21 e 33 commi 5, 

6 e 7 della legge n. 104/1992.  
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Art. 2 I candidati, indicati nel bollettino allegato e destinatari di un contratto a tempo 

determinato, dovranno assumere servizio entro le ore 8:00 di giovedì 12 settembre 2024. 

Eventuali rinunce agli incarichi conferiti dovranno pervenire mediante l’apposita funzione 

telematica entro le tempistiche indicate e comunque entro e non oltre le ore 23:59 del 10 

settembre 2024.  

Art. 3 Ai sensi dell’articolo 14 dell’ordinanza ministeriale n. 88/2024, la rinuncia 

all’assegnazione della supplenza o la mancata assunzione di servizio, entro il termine assegnato 

dall’Amministrazione, comporta la perdita della possibilità di conseguire supplenze con 

termine al 30 giugno e al 31 agosto, sia sulla base delle GAE che delle GPS, nonché, in caso di 

esaurimento o incapienza delle medesime, sulla base delle graduatorie d’istituto, per tutte le 

classi di concorso e posti di insegnamento di ogni grado d’istruzione cui l’aspirante abbia titolo 

per l’anno scolastico 2024/2025.  

Art. 4 l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere in ogni caso, anche in autotutela, alle 

rettifiche necessarie.  

Art. 5 la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web di questo Ufficio ha valore di 

notifica a tutti gli effetti di legge. Si avvisa che, per effetto delle norme sulla privacy, le stampe 

non contengono alcun dato personale e sensibile che concorra alla costituzione delle stesse.  

Art. 6 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni oppure ricorso giurisdizionale al competente T.A.R., entro 60 

giorni. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Dott.ssa Maria Valeria PAPERI 
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